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Fondi sprint in gennaio 
raccolti 4J I I miliardi 
E in Borsa si corre un'altra volata 
L'indice generale di piazza degli Affari è salito dall'1,2 per cento - Recuperata 
la flessione di una decina di giorni fa - Inascoltati appelli alla prudenza 

MILANO — Sospinta da una Insistente 
corrente di acquisti, alimentata in pri
mo luogo dai Pondi comuni di investi
mento — i cui gestori sono alle prese 
con una massa di denaro fresco che su
pera qualunque ottimistica previsione 
— la Borsa ha fatto un ulteriore passo 
verso l'alto, facendo recuperare all'in
dice generale un altro 1,2%. Sommato 
allo 0,8% di lunedì, l'incremento rag
giunge dimensioni interessanti; la fles
sione di una decina di giorni fa sembra 
decisamente alle spalle, lontana. Incu
rante degli appelli alla prudenza, il li
stino ha ripreso la corsa, e la gente ac
corre con i propri risparmi. 

Ne è sicuro segnale la cifra astrono
mica raccolta dai Fondi comuni nel 
mese di gennaio: 4.308 miliardi che por
tano il patrimonio dei Fondi a superare 
addirittura quota 24.000 miliardi, con
tro 119.700 del mese scorso. 

Ma torniamo brevemente alla Borsa. 
La spinta al rialzo ha interessato si può 
dire tutto il listino, con pochissime ec
cezioni. In grande evidenza ancora, per 
il terzo giorno consecutivo, le Medio
banca (più 4,1%), titolo sul quale sono 
in corso grandi manovre che si svilup
pano di pari passo con l'affermarsi del
la voce secondo la quale l'attuale segre

tario generale del Quirinale, Maccanl-
co, sta per arrivare sulla poltrona più 
alta di via dei Filodrammatici. 

Insieme a Mediobanca molto scam
biati, con prezzi in ascesa, altri impor
tanti titoli guida, a cominciare dalle 
Fiat, che con 6.580 lire hanno segnato 
un nuovo massimo, per proseguire con-
Pirellona, Montedison, Olivetti, diversi 
valori assicurativi. Fra le eccezioni le 
flessioni di Worthington (-2,5%), Jolly 
(-2), Espresso (-1,3), Mondadori (-0,5). 

A spingere nuovamente In alto il li
stino nel suo complesso, come abbiamo 
detto, sono stati, secondo l'interpreta
zione generale, i gestori dei Fondi co
muni di investimento. La pubblicazio
ne delle performances realizzate da tut
ti nel corso dell'85 ha indotto una nuo
va schiera di risparmiatori a dirottare 
verso questi sbocchi i priopri investi
menti. Sono affluiti ai Fondi, così, buo
na parte degli interessi bancari accu
mulati sui conti correnti e pagati ap
punto a fine anno e sono stati convertiti 
in quote di Fondi anche centinaia di 
miliardi fin qui investiti nei Bot e nei 
Cct. 

•All'interno dei Fondi, inoltre, si è as
sistito ad un progressivo spostamento 
degli investimenti da quelli a reddito 

verso quelli bilanciati (2.270 miliardi 
raccolti in un solo mese), a quelli più 
propriamente azionari, che a gennaio 
hanno raccolto 1.424 mlliardi.il muta
mento qualitativo è stato indotto so
prattutto dagli ultimi arrivati, quelle 
oltre centomila persone che hanno sco
perto nell'ultimo mese, dopo lungo ten
tennamento, questa forma di investi
mento. 

Un comportamento anomalo, che in
nesca in definitiva una vera e propria 
mina vagante tra gli operatori di Piazza 
degli Affari. È vero infatti che tra il ren
dimento dei Bot annuali e dei migliori 
Fondi azionari c'è stato uno scarto nel 
1985 di oltre il 60% (I), ma è anche vero 
che con ogni probabilità si è trattato di 
un evento del tutto eccezionale, e che 
non è assurdo ipotizzare, nei prossimi 
mesi, una pausa di riflessione generale, 
anche non breve. 

Per il momento, comunque, l'equili
brio regge ancora; e i Fondi proseguono 
nella marcia trionfale. I sottoscrittori si 
contano ormai nell'ordine delle OOOmi-
la persone. E nel loro portafoglio c'è ol
tre il 20% del capitale della Pirelli SpA. 
della Snia e dell'Italgas, e oltre il 13% 
della Fiat, il 10% delle Generali e il 14% 
della Olivetti. 

Dario Venegoni 

Il Tesoro ha annunciato 
che saranno tra breve intro
dotti titoli pubblici *speri-
mentali* ad interesse reale. 
Il significa to di in tenesse rea
le sta nella garanzìa della 
protezione dell'investimento 
dall'inflazione monetaria 
più un tpremio* (in termini 
tecnici uno *spread») che ri
mane proporzionale al capi
tale rivalutato di volta In 
volta. La rivalutazione sarà 
in base all'indice dei prezzi 
depurato dalle variazioni do
vute alle imposte indirette. 

Questa novità è positiva, 
in quanto si tenta (in verità 
abbastanza tardi) di diver
sificare le forme di offerta 
del debito pubblico al fine di 
ridurne i costi. Va ricordato 
a questo proposito che il Pel, 
nella sua proposta di rifor
ma fiscale, ha sollecitato la 
adozione e l'ampliamento di 
questi titoli. Infatti il dise
gno di legge comunista pre
vede la tassazione di Bot e 
Cct, ma il mantenimento 
dell 'esenzione fiscale proprio 
per l buoni del Tesoro ad in
teresse reale. L'obbiettivo è 
premiare chi acquista i titoli 
pubblici non a fini di specu
lazione, ma di salvaguardia 
del valore reale del rispar
mio. Non casualmente, nello 
stesso testo si prevede la cor-

| rispondente riduzione del 

Buoni del Tesoro 
a tasso «reale» 
Chi li boicotta? 
carico fiscale su depositi e li
bretti bancari (imposta so
stitutiva). 

Una domanda è però legit
tima. Se nel 1983 l'introdu
zione dei Btr (buoni del teso
ro reali) è fallita, quali condi
zioni ne assicureranno ora il 
successo? In realtà, sembra 
velleitario lanciare i Btr sen
za un'adeguata informazio
ne, ma soprattutto senza 
una contemporanea mano
vra sui tassi d'interesse. 
Questa manovra potrebbe 
essere di tipo fiscale (garan
tendo l'esenzione fiscale solo 
per i Buoni del Tesoro reali) 
oppure con un calo genera
lizzato dei tassi d'interesse 
non solo nominali, ma al 
netto dell'inflazione, per tut
te le attività finanziarie. 

Nel 1983 l'esperimento del 
Btr non ha avuto buon esito 
per vari motivi. Hanno certo 
influito alcune condizioni 
infelici (asta in agosto, poca 
pubblicità, meccanismo di 
remunerazione oscuro e 

complicato). Fu tuttavia de
terminante l'atteggiamento 
del Tesoro, che non diede al
cun annuncio di ribasso con
sistente sugli altri titoli. Poi
ché l'inflazione stava calan
do, 1 tassi reali degli altri ti
toli pubblici si collocavano 
tra il 4 ed il 6 per cento, con 
la prospettiva di una ulterio
re crescita. Per quale motivo 
dunque J risparmiatori 
avrebbero dovuto orientarsi 
sul nuovo titolo, che rendeva 
meno della metà? 

Oggi alcune condizioni ri
chiamano quella stessa si
tuazione. I tassi d'interesse 
reali di Bot e Cct sono stati 
aumentati in relazione alle 
recenti decisioni delle auto
rità monetarie. Il governo ri
manda indefinitamente la 
questione della tassazione 
dei titoli pubblici Lo stesso 
governo, nella previsione di 
bilancio per II 1986, ha stan
ziato 72.000 miliardi per il 
pagamento degli interessi, 
con ciò scontando un ulte

riore implicito aumento del 
tasso medio reale. Il mini
stro del Tesoro ha presen ta to 
in Parlamento un piano fi
nanziario secondo il quale 
nei prossimi cinque anni I 
rendimenti del titoli pubblici 
continueranno a far premio 
sull'Inflazione per almeno 
cinque punti percentuali. 

Tentare un nuovo lancio 
dei Btr, indirizzato soprat
tutto ai piccoli risparmiato
ri, appare perciò giusto, ma 
la linea del Tesoro va in dire
zione opposta al buon esito 
dell'esperimento. 

Sarebbe Invece necessaria 
una manovra, concertata 
con 11 sistema creditizio nel 
suo complesso, per un ab
bassamento generalizzato di 
tutu 1 tassi d'interesse. Ciò 
costituirebbe il migliore pre
supposto per un successo 
nella collocazione dei nuovi 
titoli, ed avrebbe al tempo 
stesso 11 vantaggio di ridurre 
i costi del debito pubblico sul 
bilancio dello Stato. Si inver
tirebbe Inoltre la tendenza 
ad un blocco corporativo 
centrato sulle rendite finan
ziarie, dando un preciso se
gnale di allentamento del 
vincoli che si frappongono 
ad un rilancio dello sviluppo 
e dell'occupazione. 

Antonio Gtancane 
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Nelle produzioni più avanzate 
l'Europa perde ancora terreno 
Uno studio della commissione Cèe rileva la scarsa competitività dell'industria 
comunitaria rispetto a Usa e Giappone - Resta però il record di disoccupati 

Notizie dalle imprese 

Componenti, intesa Sgs-At e t 
MILANO — La Sgs (gruppo ki-Stet) ha raggiunto un accordo con r americana 
At • t. grande azionista della OSvatti. pemei campo dei componenti demoni
ci- La Sgs ha chiuso 1198S con un deficit superiore ai 30 mSjnS. a conta di 
tornare armila quest'anno. I particolari deToperaziorw saranno resi noti 
menadi in un incontro con la stampa a Londra. 

Megaconsorzio di imprese edilizie a Milano 
MILANO — Nel capoluogo lombarda si parla da tempo di immensi progetti 
adaafc la ristrutturazione deTarea detta Bicocca. rj querla del Portalo, defte e* 
Vm*tk^UnvvQQQ&ttmn4e*a*zmtn*magg&ttaOKinaconsanBr' 
ti par accapparrarsr buona parte date commesse. Partecipano al consorzio, 
denominato tMrlano Domar» la Brenta, la Cgp <ft (tomagnoS, la Gadola. la 
Gioia a la Itetstrada (gruppo iiatstat). 

Robot, accordo El*ag-Kuka 
GENOVA — La Ebag. società del raggruppamento Setenia-EHag. ha stipulato 
un accordo di cotaborazione con la tedesca Kuka ScwùsanUge Roboter per 
rutSzza negS impianti progettati data società itatene attraverso la Mecron 
Robotica Tecnologie» di Miano dei robot industriai defta Kuka. La casa 
tedesca è significativamente presanta nel campo deTindustria automob*sti-
ca e dei suoi componenti. 

Faema in Borsa con utile in crescita 
MILANO — La Consob ha autorizzato la prossima quotazione in Borsa deta 
Faema. la società milanese leader nel campo deie macchine da caffè. La 
quotazione avverrà immedwtamento dopo la conclusione deT està competiti-
va che si svolgerà dar 11 al 13 febbraio a interesserà 3 menni <f azioni. 
L'utie deta Faema neT85 è stato di 1.35 mBardi dì Ire. e le pi evisioni per 1 
1986 sono di un significativo incremento di tale risultato. La società è oggi 
controlata aT88.2% dalla Gafm. finanziaria facente capo al presidente Paolo 
GambonL 

Credito Bergamasco, utile di 32,5 miliardi 
BERGAMO — • Creato Bergamasco ha chiuso 11985 con un urte netto di 
32.5 maairdl dì era (28.8 neT84). Il conscio di arnmrwtrszione proporrà 
agi azionisti un aumento gratuito di capitale da 100 a 105 mOardL • un 
drvidandodi 1.100 ira par aziona. 

Banco Urlano porta il capitale a 2S0 miliardi 
COMO — L'assemblea dal Banco Lariano (convolato dal San Paolo di Torino) 
dacutera la preposta di penare i capitala sociale dagfi attuai 150 a 250 
m*ar* . L'operazione sari rattizzata etwueiidu data riserve • senza alcuna 
richiesta di rirwbono apasa agi azionisti. 

Dal nostro corrispondent* 
BRUXELLES — Il dato più 
significativo è anche il più 
preoccupante: la disoccupa
zione. Con l'I 1,2% della sua 
popolazione attiva privata di 
lavoro, la Cee è in condizioni 
assai più gravi degli Usa 
(7,3%) e del Giappone (2,5%). 
Ma, quel che è peggio, nes
sun segnale di un'inversione 
di tendenza è ricavabile dalle 
previsioni per 1 prossimi an
ni. Sempre per restare al 
confronto con Stati Uniti e 
Giappone, dal T2, ben 19 mi
lioni di americani e 6 milioni 
di giapponesi sono entreti 
nel mondo del lavoro, men
tre l'impiego totale nella Co
munità è cresciuto soltanto 
di 60 mila unità. 

È quanto si legge nel nu
mero 25 di «Economia Euro
pea», il bollettino qudarime-
strale sullo stato di salute 
dell'economia della Cee, dif
fuso dagli uffici della Com
missione ieri a Bruxelles. Si 
tratta di un'analisi molto 
preoccupata, non solo per 
quanto riguarda il presente 
ma anche le prospettive. Per 
ciò che concerne la competi
tività dell'industria europea, 
lo studio rileva che essa non 
è stata In grado di rispondere 
alle opportunità del merca
to. Sui prodotti di forte do
manda non è riuscita né a 
soddisfare pienamente I bi
sogni dei consumatori euro
pei né ad accrescere 1 propri 
sbocchi internazionali. Nel 
settori di punta (materiale 
elettrico ed elettronico, in
formatica, burotlca, chimi-

ca-farmaceutica) l'insuffi-
cente competitività dell'of
ferta europea ha prodotto un 
ricorso crescente alle produ
zioni americana, giapponese 
e di certi paesi del sud-est 
asiatico. I produttori comu
nitari, invece, ottengono 1 
migliori risultati sui prodotti 
industriali tradizionali ma a 
debole domanda, il che fa sì 
che le loro esportazioni sem
pre più si orientino verso zo
ne meno concorrenziali (altri 
paesi dell'Ocse, paesi a com
mercio di Stato, paesi dell'O-
pecv 

Diverse, ovviamente, le 
cause di questa scarsa com
petitività dell'industria eu
ropea. Lo studio Cee mette 
l'accento sul costo del lavo
ro, ammettendo però che tra 
Il *73 e 1*82 la crescita media 
dei salari si è collocata a me
tà tra quella degli Usa e del 
Giappone, e che dopo 1*82 è 
divenuta inferiore anche a 
quella nipponica. Ma tanto 
l'industria americana che 
quella giapponese continua
no a beneficiare di un van
taggio importante sui settori 
a forte tecnologia e a forte 
domanda. 

Quanto agli investimenti 
industriali, la loro sensibile 
ripresa (dovuta principal
mente alla contrazione dei 
costi salariali) ha permesso, 
finora, di colmare soltanto le 
perdite registrate in passato. 
Cosi gli investimenti indu
striali nell'85 si sono situati, 
a prezzo costante, a livello 
deU'80. 

P-t. 

Si rinsanguano 
le riserve 
valutarie della 
Banca d'Italia 
Padoa Schioppa: la stretta funziona 
Tassì d'interesse anormalmente elevati 

MILANO — Il vicedirettore generale della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schioppa giudica «positivi» i risultati dei 
provvedimenti valutari presi in gennaio a sostegno della lira. 
Parlando alla università statale Padoa Schioppa ha detto che 
grazie alle misure prese aumentano le riserve valutarie e gli 
impieghi delle banche sono tornati sotto controllo. In sostan
za, le misure prese appaiono sufficienti per consentire alla 
lira di sbarcare la bassa stagione di entrate valutarie che di 
solito dura fino alla prima quindicina di aprile. 

Occupandosi dei tassi d'interesse Padoa Schioppa ha con
venuto che negli ultimi anni in Italia sono stati «particolar
mente elevati in termini reali». Ciò è dipeso a suo giudizio dal 
seguenti fattori: politiche monetarie condotte all'estero, ele
vata redditività degli investimenti in periodi di forte innova
zione tecnologica, massiccio disavanzo pubblico. SI tratta in 
due casi su tre — se escludiamo l'innovazione tecnologica — 
di situazioni patologiche derivate dalla incapacità di gover
nare l'insieme della politica economica. 

Se 1 tassi d'interesse reali sono elevati, ovviamente gli inve
stimenti hanno dovuto fronteggiare una soglia di costo più 
alta. Nel suo Intervento Padoa Schioppa sembra aderire alla 
tesi di chi sostiene che non bisogna abbassare la soglia — o 
almeno non in via principale — bensì metterci uno scivolo, 
vale a dire detassare gli utili reinvestiti. Cioè porre a carico 
della manovra fiscale (ma non è poi quella che genera il 
disavanzo e fa salire anormalmente i tassi?) il maggior costo 
del denaro. Certo è, rileva Padoa Schioppa, che occorre ren
dere più attraente l'Investimento in lire. E che i tassi d'inte
resse, benché più elevati, non riescono a realizzare questo 
basilare presupposto di sviluppo interno. 

Venerdì 14 
bus e metrò 
fermi per 
uno sciopero 
Cgil-Cisl-Uil 
ROMA — Per l'intera gior
nata del 4 febbraio prossimo 
si fermeranno in tutta Italia 
i trasporti pubblici a causa 
della interruzione delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro de
gli autoferrotranvieri. 

•Le associazioni imprendi
toriali — afferma una nota 
sindacale —. hanno rifiutato 
di confrontarsi su una pro
posta del ministero sulla 
nuova classificazione del 
personale, trattamento di fi
ne rapporto ed altre norma
tive». La Federazione tra
sporti Cgil-Cisl-Uil «allo sta
to delle cose ritiene inevita
bile una fase di azione di lot
ta per battere l'intransigen
za delle controparti che vo
gliono mantenere, ad ogni 
costo, le attuali modalità di 
gestione delle aziende e del 
personale, contro gli interes
si dell'utenza e della colletti
vità, tra l'altro penalizzata 
dal consistente aumento del
le tariffe e dalla riduzione 
qualitativa e quantitativa 
dei servizi, determinata dal 
blocco delle assunzioni e de
gli investimenti nelle azien
de di trasporto persone. Al
tre 4 ore di sciopero saranno 
poi effettuate il 24 febbraio. 

Cisl e Cgil 
denunciano 
il tatticismo 
dilatorio 
di Bankitalia 
ROMA — Trattativa sta
gnante ieri in Banca d'Italia 
con prevalente tattica atten
d i s t a — a 8 mesi dall'inizio 
della vertenza! — della dire
zione dell'istituto. In una no
ta Cgil-Cisl ci si chiede dove 
intenda approdare la Banca 
con questo tipo di tattica e 
«se non sia venuto il momen
to in cui i massimi vertici 
dell'istituto si assumano di
rettamente ed apertamente 
l'onere di un generale chiari
mento sulle prospettive del 
negoziato. I due sindacati 
denunciano «le forzature che 
hanno caratterizzato questa 
tormentata trattativa» che si 
sono spinte fino a far credere 
all'opinione pubblica che si 
dovrebbe decidere su schie
ramenti politici anziché sui 
rapporti di lavoro, sui grossi 
problemi della valorizzazio
ne professionale dei 9500 di
pendenti e sui metodi e con
tenuti della retribuzione. I 
due sindacati esprimono «se
ri interrogativi circa la pos
sibilità di pervenire alla con
clusione della vertenza», fa
cendo intendere che l'atteg
giamento manovriero e irre
sponsabile della banca può 
portare ad una decisa ripre
sa degli scioperi. 

Sull'aeronautica 
una indagine 
della Càmera 
ROMA — Con una indagine conoscitiva della commissione 
bilancio della Camera sul settore aeronautico pubblico e una 
ricognizione sui rapporti Iri-Efin-Fiat «conglomerato Fiat», 
da parte della commissione bicamerale per le Partecipazioni 
statali, 11 Parlamento interviene nel surriscaldato comparto, 
fonte, negli ultimi tempi, di molte polemiche ed anche di 
tante manovre. 

Le iniziative sono state decise con consenso ampio degli 
uffici di presidenza delie due commissioni, allargati ai rap
presentanti dei gruppi parlamentari. 

La indagine conoscitiva, che dovrà concludersi entro 60 
giorni dal suo avvio, consentirà alla commissione Bilancio 
(attraverso audizioni di dirigenti del settore industrialepub-
blico) di approfondire lo stato dell'assetto proprietario e pro
duttivo delle aziende pubbliche operanti nel settore aeronau
tico, « cioè i problemi connessi alla proprietà azionaria, alla 
politica industriale seguita fino ad oggi, alle intese commer
ciali tra aziende pubbliche e private, nazionali e internazio
nali, alla gestione finanziaria. 

Mari mano che si andrà avanti nella indagine — ci ha detto 
Giuseppe Vignola, capogruppo del Pei in commissione —, la 
commissione si riserva di sollecitare il coinvolgimento nella 
iniziativa di commissioni come quella per l'industria (per i 
rapporti con privati) e quella della Difesa, per tutte le que
stioni connesse alla produzione militare. 

In questo quadro, da segnalare la polemica risposta che 
proprio ieri ha dato l'Aeritalia agli attacchi mossi attraverso 
la stampa al suo ruolo nel campo delia più sofisticata produ
zione tecnologica. 

La prossima settimana (o al massimo in quella successiva) 
i ministri per le Partecipazioni statali, Darida, e quello del
l'Industria, Altissimo, saranno sentiti dalla commissione bi
camerale, che ha accolto la richiesta comunista di studiare in 
profondità, con i due membri del governo, l'opera di penetra
zione della Fiat in alcuni comparti «appetibili» deU'Iri e del-
l'Efim. In particolare la ricerca verterà sull'operazione Ital-
tel-Telettra, nettamente favorevole al monopolio torinese, 1 
marcati interessi sulla Selenia-Esalg, e quelli sull'Aeritalia e, 
in relazione alla questione Westland, sull'Agusta. 

Il compagno Castagnola, che aveva sollecitato la decisione 
per queste audizioni, pur apprezzando come positivo l'appro
do aggiunto, lamenta tuttavia 11 fatto che dalla medesime 
audizioni sia stata esclusa la presidenza del Consiglia Ciò 
specie tenendo conto del fatto che, In materia, sono ben note 
le differenziate posizioni del due ministri. L'opinione di Pa
lazzo Chigi, come centro unificante della politica del gover
no, avrebbe dovuto quanto meno dare un quadro meno lace
rato. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 201,91 
con una variazione positiva dell' 1,36 per cento. L'indice globale Comit 
(1972»100) ha registrato quota 486,46 con una variazione positiva 
dell'1,08 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca. è stato pari a 12,702 per cento (12.692 per cento). 

Azioni 
Titolo Chhjj. 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Akvar 6 .800 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni lLq,BS 
Bulloni Ri 

B u R IL98S 
Endarua 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeirJe 
Allearti* 
Ausonia 
F»$ 
F m R I 

Generali Ass 
dalia fOOO 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 
Rai 
Sai 
Sai Pr 

30 .650 
4 . 2 0 0 
4 .160 
3 3 9 3 
2 .965 

14.600 
3 .797 
2 .750 

76 .500 
4 9 . 9 9 0 

2 .800 
3 .810 
2 .299 

8 2 . 6 0 0 
9 4 9 9 

59 .600 
4 1 . 9 9 5 

S.749 
4 . 0 0 0 

14.999 
29 .900 
21 .980 

168 0 0 0 
3 5 3 0 0 
33 9 0 0 

Var. % 

0 .82 
1.83 
0 .05 
0 24 

- 2 . 3 3 
0 .54 

- 1 . 6 8 
0 .05 
0 .38 

- 0 2 0 
1.01 
0 . 0 0 
1.60 
4.55 
1.96 

- 0 0 1 
2.76 
0 .06 
7.48 
0 .25 
0 .33 
3 .10 
0 . 0 0 
1.83 

- 0 . 5 6 
- 1 . 1 7 

Toro Ass. Or 29 9 9 0 - 0 . 0 3 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 

23 .985 

7 .010 

0 . 4 0 

0 .14 
Comit . 2 0 . 6 5 0 1.47 
BNA Pr 4 . 1 0 0 1.74 
BNA 6.450 - 0 . 6 2 
BCO Roma 15.260 1.40 

Utaaa-
Cr Varesino 

5 6 6 0 - 0 6 8 
3 . 9 0 0 - 2 . 7 4 

Credito I I 3.465 0 .46 
Credito Fon 5 .200 1.17 
Internar» Pr 29 .600 0 .34 
Mediobanca 138 .300 4 .10 
Nba Ri 3 .171 - 3 . 0 3 
Nba 4 . 2 7 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Medici . 4 . 0 0 0 

0 .71 

0 . 0 0 
Buroo 8 . 5 0 0 3 . 4 1 
Buroo A i a 610 10.91 
Buroo Q»3 8 2 12.33 
Burqo 6.900 3 .29 
Buroo Ri 8 . 1 0 0 1.25 
L'Espresso . 15 .100 -1 .31 
Mondadori 7.520 - 0 . 5 3 
Monda 1AG95 7 .350 - 0 . 5 4 
Mondadori Pr 4.930 - 0 . 4 0 
Mon P 1AG85 4 . 8 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 .750 

- 0 . 5 8 

- 0 . 5 1 
Italcementi 5 0 . 5 0 0 1.20 
Italcemenli Rp 3 4 . 0 0 0 2.01 
Patti 3 2 3 0 .62 
Porri Ri Po 2 8 2 - 2 . 4 2 
Unicem 20.850 0 .48 
Unicem Ri 14 .150 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero . 6.400 

0 . 0 0 

0 .22 
CaHaro 1.492 0 .13 
CaHaro Rp 1.450 2 62 
Fab Mi cofid S P I O JD.10 
Farmi» Erba 17 .550 2 .33 
Fidenza Ve! 7 .700 0 65 
Italoas 2-292 1.42 
Manu* cavi 4 2 0 0 0 1 2 
Mia Lama 41.9O0 0 .72 
Moni. 1000 2JJ22 1.58 

9 2 5 0 1.09 
Pierre! 4.350 - 0 . B 9 
Pierre! Ri 3 6 5 0 - 4 . 4 5 
Pretti S P A 4 . 2 4 0 2 .54 
P » e » j R P _ 4 .145 2 .22 
Retrodati 11 .850 7.73 
Rol 2.999 P O P 
Satta 8 .350_ Q.48 
Satta Ri Po 8 2 9 0 2 .35 
Smssmeno 2 4 . 2 0 0 4 3 1 
Sma Bpd 5.760 Q.S2 
Snia Ri Po 5 6 4 0 0 8 0 
San Bio , 1 7 . 0 1 0 0 6 5 
Uce 

COMMERCIO 
Rinasca»! Or 

2 . 2 6 0 - 0 . 6 6 

1.024.5 2 .35 
Rinascen Pr 7 4 1 1.65 
Rinaseen Ri P 722 .5 1.62 
S * » 2 6 2 0 - 1 . 1 3 
Stand» 15.260. 0 .33 
Stand» Ri P 

Ai ta la Pr 

15.300 

1.24S_ 

0 .66 

-2.51 
Austere S .200_ 0 0 0 
Ausa 1DCB4 SOOO - 1 . 5 T 
Auto To-Mi 7.1SO 2.16 
Nord MJano 18.1QO - Ì 2 6 

18-220 0 , 2 8 

Italeable Rp 18 OSO 0 6 1 
2 . 6 8 4 : - 0 0 4 

Sip Ord War 2 6 1 9 0.32 
S o Ri Po 
Seti 

ELETTROT 
Setm 
Selm HispT 

2-715 
7.290 

-Q-SS 
1.96 

4 . 5 0 6 - 0 9 7 
4 4 5 3 0 4 1 

Tecnomaso 1.775 1.S4 

Aco- Marcia 5.360 - 0 19 
Aonc 1St85 3.74Q_ - Q 2 1 
Apncot BOP « 100 P O S 
Basto» 5Q2 -Q-20 
Bar» SfHe 
Brede_ 

4 0 BOP 1.12 

BnoscN_ 
8 5 4 9 3 PO 
1.34B_ - 2 9 5 

Bmon 2 8 9 0 0 . 0 0 

Titolo 

C * R Po Ne 
Ce Ri 
C« 

Cofida SpA 
Eurogest 
EurrjQ Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobiha 

Euromob Aio 
Euromob Oio 
Euromob Ri 
Fid.s 
Finrex 
Fmrei Sar 
Finscambi 
Ftnscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
Ili Pr 
IM 
Ila Ri Po 

Ini R Ha B5 
Ini Meta ri 
Inu Ri Ne 

1. Meta 
Italmobilia 
Mittel 
Par tee SpA 
Peelb E C 
Pvelh CR 
Rejna 
Reina Ri P O 
Riva Fin 
Sabauda Fi 
Schiappar r i 

Serfi 
Sila 
Sme 
Smi Ri P O 

Smi- Metani 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Stai Ri Po 
Terme Acqui 

Chius. 

4 . 3 9 0 
7 .250 
7 .440 
3 .700 
2 .015 
1.450 
1.690 
6 .010 

5 8 
2 0 

4 . 0 0 1 
12 .500 

1.385 
2 0 

7.6P0 
5.15P 
1 9 3 5 
1.818 
6 .955 
4 . 2 3 0 

17.210 
11.989 
9 6 5 0 

4 9 . 5 1 0 
5 0 . 1 1 0 

3 5 . 1 0 0 
5 2 . 0 5 0 

103 .500 
4 . 5 0 0 

5 .750 
6.345 
4 .600 

12.295 
.12.390 
10.070 
2 .254 

9 2 2 
3 .770 
4 .885 
1.330 

3 .199 
3 .779 
2 . 7 4 0 
1.500 
3 .665 
3 .600 

. 3 . 680 

Tnocovich S.930 

IMMOBIL IARI EDRJZ1E 
Aedes 12 .330 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto M i 
Cogefar 
De Anoeh 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 .200 
10 .160 
13 .920 

6 .580 
2 .750 
3 .089 
2 .927 
8 .340 

Var. % 

2 .09 
0 . 0 0 
0 5 4 

- 2 . 3 7 
4 .95 
3 .57 
3 .68 
1.01 
9 .43 

- 1 3 . 0 4 
0 .53 
1.54 
5 .73 
0 . 0 0 
0 .66 
0 0 0 

- 0 . 2 8 
- 1 . 2 5 

0 .07 
3 .17 
1.24 
1.00 
0 .63 
0 .63 
0 .54 
0 .29 
0 .29 

2 . 9 9 
- 0 . 8 8 

2 .68 
- 0 . 7 0 
- 0 . 6 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 . 3 0 
0 . 0 0 
O.OO 
0 .56 
1.77 
2-70 
0 . 63 
0 .77 

14.12 

3 .45 
0 .19 
0 .26 

- 9 . 0 2 

- 1 . 1 5 

- 0 . 5 6 
0 . 81 
0 .58 
2 .73 

- 0 . 3 0 
2 . 8 0 

- 0 . 3 2 
0 . 58 
2 .96 

Risanamento 11.950 4 . 0 0 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 3 .900 0 . 0 0 
Danieli C 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
f iat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Neechi 
Necchi Ri P 
Olivelli Or 
O&vetti Pr 
Olhretti Rp N 
Obvetti Rp 
Sarpern 
Sasto 
Sasib Pr 
S a i * Ri Ne 
WestinohouS 

7 .540 
13.350 
6 .S80 
5 .050 
S.650 
4 . 1 4 8 
4 . 2 5 0 

2 5 . 5 0 0 
20 .695 

3 .390 
3.S31 
4 . 4 5 0 
4 2 6 0 

10.140 
6 . 8 9 0 
6 B 6 8 

10 .130 
4 8 1 6 
7 .850 
7 .880 
S.790 

3 1 . 0 0 0 
Worthington 2 . 2 4 0 

M t N E R A R K METALLURGICHE 
Cam Met I I 5 .201 
Dalmine 
Falca. 
Falck 1GE 6 5 
Fateli Ri Po 
llssa-W>la 

" • B 0 " " , . 
Trattene 

TESSIL I 
Cantora 
Cascami 
C u e m 
Ekoiona 
Fisac 
Ftsae Ri Po 
Urei 5 0 0 
L n f Rp 
Rotondi 
Mariotto 
Marmtto Rp 
OkTH* 
Zurxfa 

D IVERSE 
Da Ferrari 
D * Ferrari Rp 
Coahotets 
Con Acctor 
Joa» Hotel 
Jbav Hotel Rp "" 
Pacchetti 
Pacchet. Axa 
Paccran. Aao 

734 .5 
1 2 3 0 0 
10.400 
11 .100 

2 .280 
9 9 9 0 
3 .690 

7 .690 
7 .680 

0 . 9 4 
0 .38 
1.86 
1.41 
2 .26 

- 0 . 0 5 
1.19 
1.19 

- 0 . 4 1 
6 .27 
3 .25 
0 .23 
OOO 

- 0 . 1 0 
0 2 2 

- 0 . 0 3 
0 . 5 0 
1.39 
0 .83 

- 0 . 2 5 
0 0 0 
1.81 

- 2 . 5 7 

1.38 
1.38 

- 2 . 0 7 
- 5 . B 8 
- 3 . 4 8 

3 6< 
0 . 0 0 

- 2 . 8 9 

0 .52 
1.05 

2.4BO U 0.4O 
1.900 
7 .245 
7 .000 
2 .899 
2 .475 

14.700 
4 . 7 5 0 
4 . 7 5 0 

328 .25 
4.4O0 

2 . 1 0 1 
1.9O0 

13 0 3 0 
3 8 3 0 
9 .300 
9 .211 

179 
9 0 

22 .5 

6 .56 
2 .77 
2 .94 

I O 2 3 
- O . 2 0 

O.OO 
- 0 8 4 

1 0 6 
OOO 
OOO 

1 5 0 
2 .15 
0 .24 
2 .13 

- 2 0 9 
O.OO 

14.74 
15 3 3 

4 .65 

Titoli di Stato 
Titolo Chius. 

BTN 10T87 1 2 » 

BTP-1AP80 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 12 .5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG8B 12 .25% 

BTP-1MZ8B 1 2 % 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11,5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

C C T 8 6 EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AGB3 IND 
CCT AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 INO 

CCTDC86 IND 

CCTDCB7 INO 

CCT-DC90 INO 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT F8B7 IND 

CCT FBBB IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT FB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GEBB INO 

CCTGE91 INO 

CCTGE92 IND 
CCT-GN8B 16% 

CCT-GN86 INO 
CCTGN87 INO 

CCT-GN8B IND 

C C T - G N 9 I I N 0 
CCT LG66 INO 
CCT-LG86EMLGB3IND 
CCTLGaa EM LG83 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91IN0 
CCT-MG86 INO 
CCT-MG87 IND 

CCTMGB8 INO 
CCT.MG91 INO 
CCT-M286 INO 
CCT.MZ87 INO 
CCT.MZ88 IND 
CCT-MZ91INO 
C C T M Z 9 5 IND 
CCT-NV86 IND 

C C T N V 8 7 IND 
CCT.NV90 EMB3 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT.0TB6 INO 
CCTOT86 EM 0 T 8 3 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-0T91 IND 
CCTST86 INO 

CCT-ST86 EM STB3 IND 
CCT-ST8B EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/B7 6 % 
ED SCOL-7S/90 9 % 

E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 S% 

Piano 

9 8 . 1 

99 .95 

97 .7 

99 .2 

100.15 

93 .55 

97 .75 

97 .9 

100 

9 1 

114.8 

110.5 

111.9 

110.0 

110.95 
8 9 . 3 

99 .6 

100.75 
100.3 

102.3 

100.85 

101.B 

100.2 

101.75 

93 .35 
101.1 

100.8 

103.7 

100.2 

101.5 
102 

101.7 

1O0.S 

103.45 

97 .55 

9 8 . 8 

101.5 

100.75 

103.45 

9 9 . 7 5 

107.B 

100.7 

101,5 
100.5 

101.65 
100.6 

100.25 
102.35 
98 .5 

100.6 
10O.6 
101,4 

100.S 
101.7 
100.05 
101.8 
100.2 
101.8 
95 .45 

101 
101 

103.55 
100.65 

.100.9 
100.2 
102 
100.75 
100.65 

100.15 
102 
100 .6 

9 7 
93 .75 
9 2 . 5 

. 9 1 . 6 
9 4 
9 3 . 6 

5 9 

Vw.tt 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 3 0 

0 .15 

0 .05 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 .55 

0 .44 

0 . 0 0 

0 3 6 

- 1 . 3 3 

0 .77 

- 0 . 2 2 
0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 15 
0 . 1 0 

- 0 0 5 
0 .15 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 6 

- 0 . 0 5 

0 .00 

0 .10 

0 .00 
OOO 

0 .00 

- 0 . 2 9 

0 . 0 0 

- 0 . 3 4 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0.15 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

OOO 

0 .10 
0 . 1 0 

0 . 1 0 

O.OO 
0 0 0 
0 . 1 0 
0 0 0 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 .25 
- 0 . 1 0 

0 .10 

- 0 0 5 
0 .15 
0 .05 

- 0 . 0 5 
0 . 2 0 

0 . 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 5 

0 .15 
- 0 . 2 0 

0-10 
0 0 0 

0 . 0 0 

OOO 
0 . 0 0 

- 0 . 1 5 
0 . 0 0 
0 .00 
0 . 0 0 
0 0 0 
0 . 0 0 
0 .21 

0 . 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento Cp*# k g ' 

Sterl ina v . c 

Ster i , n.c. (anta ' 7 3 ) 

Ster i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese) 

1 8 . 2 0 0 

3 1 5 . O O O 

1 3 8 OOO 

1 3 9 . 0 O 0 

138 .OOO 

60O.OOO 

7 3 0 . 0 0 0 

7BO.OOO 

I I S . O O O 

110.OOO 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 1 4 0 . 0 0 0 

I cambi 
M£DUOFFlCUUiD£lCAM«UlC 

_ I6TÌ f r K . 

OoiaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 
FcmootamVrs* 

Franco betos 

Sterlna inafesa 

Stcrtna atandesa 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eoi 

Octaro canadese 
Yen ràaoponesa 

Franco svizzero 

Secano austriaco 

Corona I U I M » 

Corona svedese 

Marco M a n e * » 

Esondo portoQhese 

1642.65 
680.3 

222.08 
602.39 

33.245 
2248.1 

2058.95 

184 53 

11.109 

1470.5 

1138,3 

8.559 
803 

96.74 

218.645 

216.59 

304 275 

10.427 

1627.4S 

681.10 

222.24 

602.57 

33.28 
2257.87 

2082,50 
n o . 

t t . 0 8 9 
1471.93 

1141.37 

8.51 

. 801 .89 

n o . 

no

n o . 

n o . 

i t i 
Peseta spagnOa 10.824 10.81» 

Convertibil i Fondi d'inyestimento 
Titolo 

A c r e F « . 8 1 / 6 6 Ce 1 4 % 
Bc idOe M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabot M> Cen 8 3 Ce 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Ce 1 3 % 
Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
O s a 8 1 / 9 1 C v r t d 

C e Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
Efa>-85 rhtafca Cv 
EU) S a o e m Cv 1 0 5 % 
Endaraa SS Cv I O 7 S % 
E v o r n o M 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Generati 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d v » 9 1 C v 13 5 % 
I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s a V S l Cv 13 5 % 
Imt Ce 8 5 / 9 1 eid 
In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
Italoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Meon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Maoona 7 4 / 6 8 e«cv 7 % 
Medo-FCifcre 8 8 Cv 7 % 
Meetob-Fidrs C v 1 3 % 
MidteC-SHm 8 2 Ss 1 4 % 

M«oV)b-&p 8 8 Cv 7 % 
M*0V*> So» 8 8 Cv 7 % 
Mectoo-88 Cv 1 4 % 
1 4 4 1 
M « a Lame 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monaed Sekn/Meta 1 0 % 
M u n i e d m y i 8 4 I C v 1 4 % 
Montednon 8 4 2Cv 1 3 % 
O w r m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O s * w x > a i / 9 1 C v 1 3 % 
r V e * k « l / 9 1 C v 1 3 % 
Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S«S4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S. Paceo 9 3 A n m Cv 1 4 % 
Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ina 
Trccovich 8 9 Cv 1 4 % 
Uracara 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

1 3 7 . 5 
2 2 4 

122 .S 
1 9 1 
6 8 0 
1 1 0 . 5 
18S 
1 9 7 . 5 
3 4 5 
4 3 0 
1 3 9 . 4 
1 3 6 . 7 5 
1 4 5 . 2 
2 1 1 
1 2 1 . 5 
6 1 1 . 5 
6 3 5 
4 4 9 
1 2 3 
1 7 0 . 4 

1 7 1 , 5 
2 2 7 
S 8 2 

8 8 
9 8 7 

3 7 6 
2 2 0 
1 2 9 . 7 5 
3 4 4 

1 4 2 8 
4 2 0 
3 4 6 . 5 
1 4 4 . 5 
2 8 1 . 7 5 
2 8 1 
2 1 8 . 5 
2 7 * 
3*3 
2 1 0 
2 0 4 
2 3 5 

1 3 7 S 
1 4 7 
1SS 

Pree. 

1 3 8 . 1 
2 2 3 
1 2 1 
1 9 0 
6 8 5 
1 0 9 . 9 5 
1 6 6 
1 9 8 
3 4 1 . 5 
4 2 5 
1 4 0 
1 3 7 
1 4 2 
2 1 1 . 7 5 
1 1 9 
6 1 9 

6 3 0 
4 4 5 
1 2 2 . 9 
1 7 0 . 5 
1 7 1 
2 7 5 . 7 5 
5 8 0 

n p . 

3 7 3 
2 3 0 6 
1 3 0 
3 4 6 

4 0 8 
3SO 

1 4 3 
2 7 7 

2 7 6 . 2 5 
2 1 6 . 5 
2 8 5 
2 7 3 
2 IO , 9 

2 0 5 
2 3 3 
1 3 6 . 5 
1 4 7 . 5 
155 

l^rt Pe^C. 

GESTRASIO) 

•«CAPITAL (A) 

MCAENOK» 

FONDERSEL (8) 

ARCA BB (81 

ARCARRfOI 
PRnurE CAPITAL (A) 

PRMERENO (B) 

PHat t CASH CO» EX 

F PROFEES»>IAL£ (A) 

GiHBKcmrm 
MTER8- AZIONARSI (Al 

INTER8. OS8UGAZ. IO» 

MTTER8. RENDITA IO) 

rarjRTJFONOO IO) 
EUFrOANOftOsttOA (8) 

CURO-ANTARES IO! 
EURO-VEGAtO) 

FUroWOUU 

VERDE KN 

AZZURRO (81 

ALA (O) EX 

UBRArB) 

MULTRASiB) 
r^ONO<M | KR EX 

FONOATTTVO TO) 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO (8) 
FONOtNVtST 1 KM EX 

FONDTNVIST 2 ffl) 

AUREO (8) 

NAGRACAPITAL (A) 

KAGRARENO fO) EX 

REOOrrOSETTE K » 

CAPiTAlGCSTrBI 

RISPARMIO ITALIA BXANCIATO IBI 

RISPARMIO ITAUA REOOCTO i n 

R E N O r r r r o t 
FONDO CENTRALE (RI 

BN RCNOVONOO (81 

BN M U L T T 0 N 0 O KN 

CAOTAlFITOt) 

14 .094 

18 .806 

13 .262 
1 9 3 1 0 

15 3 4 8 

11 .078 

19 6 2 0 

15 .264 

11-232 

2 0 - 5 1 2 

1 3 8 5 5 

15 .115 

11 .676 

11 .394 

11 .973 

12 .959 

11 .S80 

I O 9 2 9 

14 .161 

11 -26» 

13 .494 

e i 10 .804 

13 .564 

13 .606 
1 0 S O 4 

12 .481 

« • 1 0 8 8 1 

13 .322 

« • I O 6 8 0 

11 .857 

11 .951 

1 1 . 7 S I 

I O S i a 

11 .847 

1 1 5 4 8 

13 2 8 5 

11 .241 

1 0 6 6 5 

11 .136 

10.2SO 
1 0 4 t O 

IO . I l i 

14 .069 
18 .753 

13-256 

19 .223 

15 8 0 5 

11 .089 

19 .514 

15 .223 

11 .220 

2 0 . 4 4 1 

1 X 7 4 8 

15 .063 

11 .664 

11 .387 

11 .945 

12 .897 

11 .562 

10 .917 
14 0 9 0 

11 .261 

13 .438 

1 0 7 9 5 ea 

13 .521 

13 .561 

10 .494 

12 .411 

1 0 8 7 3 es 

13.26S 

l O f t S S e a 

11.822 

11 .902 

11 .697 

10 .502 

1 1 8 0 2 

11 .507 

13 2 2 1 

11 2 2 8 

1 0 6 7 1 

1 1 . 0 » f 

10 .235 

10 .447 

l a O B S 
Uncsm « 3 / 8 9 Cv 15% 1 3 1 . 5 135 

http://mlliardi.il

